
Prende la penna con co-
raggio l’autorevole rivi-

sta «Aggiornamenti sociali»
diretta da padre Bartolomeo
Sorge per dire, fuori da ogni
polemica, che le convivenze
tra due persone dello stesso
sesso fanno bene alla vita so-
ciale ed è possibile il loro ri-
conoscimento giuridico.
Venti pagine di studi firma-
te dal Gruppo che lavora sul-
la bioetica (www.aggiorna-
mentisociali.it) e tra le righe
l’impalpabile e prezioso toc-
co di un tono che non con-
danna né esclude, ma cerca
la possibilità di uno «spazio
di incontro» tra le diverse
posizioni.
 segue a pagina 25

Staino

■ Attacco ai magistrati (definiti di «estrema sini-
stra»), ricusazione del giudice del processo Mills
(in cui è coinvolto), emendamenti per la sospen-
sione dei processi (anche quelli che lo riguarda-

no), rilancio del lodo Schifani...: Berlusconi non è
più lo statista generoso e dialogante del dopo ele-
zioni,maètornatosestesso.Veltroni: troppistrap-
pi, così è a rischio il dialogo.  alle pagine 4 e 5

«Attenti al risveglio, può
essere durissimo.
Può essere il risveglio
di un paese senza

democrazia. Dominato
dall’antipolitica.
Dall’anti-Europa.
Dall’anarchia degli

indifferenti e dalla dittatura
dei furboni. Io trovo
che sia un pessimo clima»

Eugenio Scalfari
la Repubblica 15 giugno

UNIONI GAY, I GESUITI DICONO SÌ
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Mutamento genetico

EUROPEI

ALTRO CHE DIALOGO Se qualcuno ci aveva creduto, sarà il ca-
so che si disilluda, prima che sia troppo tardi. Perché, mentre Ber-
lusconi recita il ruolo dello «statista», i suoi ministri sono preda di
un terrorizzante mutamento genetico. È vero che La Russa face-
va paura anche prima, ma da quando ha annunciato di voler mar-
ciare sulle città al comando delle truppe, fateci caso, in confronto
a lui Lucifero sembra Pupo. E anche se non c’è un G8 in corso da
trasformare subito in macelleria messicana, quello che il governo
sta facendo con i suoi pronunciamenti è esattamente lo stesso la-
voro sporco di Genova 2001. Del resto, ogni volta che An va al po-
tere, torna al suo stadio sudamericano; quello di capi e capetti
che ancora cercano la rivincita sul ’68 coi carri armati agli angoli
delle strade. E mentre il regime che non c’era, piano piano si sco-
pre che ora c’è, i telegiornalisti si incarogniscono (come ha fatto
Lucia Annunziata con Rosi Bindi) a sfrugugliare i dirigenti Pd per
carpire loro segreti piani strategici. E il guaio è che non ci sono.

La delibera unanime della Fe-
derazioneeuropeadeigiorna-

listi che, l’altro ieri a Berlino, ha
condannato,perpalese incostitu-
zionalitàeviolazionedimolti trat-
tati internazionali il disegno di
legge Berlusconi-Ghedini-Alfano
chelimitadi fatto le intercettazio-
ni telefoniche ad alcuni reati (per
i sacerdoti è previsto in più il con-
senso dei vescovi) e prevede per i
giornalistichepubblichinolerela-
tive notizie il carcere da uno a tre
anni e l’ammenda da 500 a oltre
milleeuro, stasuscitandocrescen-
ti proteste nell’opinione pubblica
italiana e internazionale.
 segue a pagina 27

MARIA NOVELLA OPPO

AMMINISTRATIVE

Processi, Berlusconi getta la maschera
Il premier: fermerò per legge i pm contro di me, ricuso il giudice di Milano
Veltroni lancia l’ultimatum: basta strappi, o si cambia linea o dialogo a rischio

NICOLA TRANFAGLIA

Quanti morti dovremo an-
cora contare nel Canale di

Sicilia prima che il governo ita-
liano capisca che la campagna
elettorale è finita e che è arriva-
ta l’ora di affrontare seriamente
un tema epocale come quello
delle migrazioni? Forse tanti,
troppi ancora. E parliamo delle
vittime conosciute, quelle che
ilmaredelCanalediSiciliaresti-
tuisce, non delle centinaia e
centinaiadimortidei «naufragi
silenziosi» (così li chiama l’Alto
Commissariato Onu per i rifu-
giati), vittime che non hanno
neppuredirittoadesseredefini-
te tali. I pescatori di Mazara del
Vallo,diPortoPaloodellamari-
neriadiLampedusa, ti racconta-
no dei cadaveri che si impiglia-
nonellereti,dipezzidicorpipe-
scati insieme ai pesci.
 segue a pagina 27

FRONTE DEL VIDEO

L’INTERVISTA

Italia-Francia:
oggi Donadoni
si gioca tutto LO STATO

AD PERSONAM

Tragedia senza fine

IL NAUFRAGIO
DELLA POLITICA
ENRICO FIERRO

INGRID BETANCOURT

Il Nobel
a mia figlia?
Grazie Unità

DELIA VACCARELLO

Sicilia, vince la destra
trionfa l’astensionismo
Centrosinistra battuto

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI RISPARMIARE FINO
AL 40% SULL’RC AUTO.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

 De Giovannangeli a pagina 10

■ Il centrodestra (Pdl-Mpa-Udc) stravince in Sici-
lia conquistando tutte le otto province dove si vo-
tava: Catania, Siracusa, Palermo, Enna, Trapani,
Caltanissetta, Messina, Agrigento. Così da aprile
scorso in Sicilia il centrodestra si conferma piglia-
tutto alle politiche, alle regionali e alle provinciali.
Il Pdl (con Mpa e Udc) espugnerà anche le ultime
roccaforti del centrosinistra: le province di Enna,
Siracusa e Caltanissetta. A Palermo il candidato
Pdl-Udc-Mpa Giovanni Avanti supera il settanta
per cento e a Catania l’omologo Giuseppe Casti-
glione supera addirittura l’ottanta... Crollano i vo-
tanti: in Sicilia l’affluenza è stata del 55,54%, con-
tro il 64,46% delle precedenti consultazioni
(-8,92%). Un calo netto, che diventa enorme a Pa-
lermo dove ha votato solo il 41,17% degli elettori
(quasi il venti per cento in meno...). Anche in Sar-
degna vince il centrodestra. Si votava in 34 comu-
ni (118mila elettori): trionfa il Pdl anche nei tre
centri più grandi, tra cui Villacidro (da 33 anni go-
vernata dal centrosinistra).  

Tristano a pagina 9 Bucciantini a pagina 16

Leggi per il premier

 Iervasi alle pagine 2 e 3

Morti
per l’Italia

Foto di Mauricio Effe/Afp

UN’ALTRA STRAGE

SONO 40 VITTIME E PIÙ DI 100

DISPERSI: ERANO

PARTITI DALLA LIBIA.

IL MAR DI SICILIA SEMPRE PIÙ

UN GRANDE CIMITERO.

E SULL’AGGRAVANTE

DI CLANDESTINITÀ

L’EUROPA ACCUSA,

POI FRENA

Caro Antonio Padellaro,
i nostri ringraziamenti per la campagna d’informazio-
ne che il prestigioso quotidiano che dirige sta svolgen-
doper la liberazionedi Ingrid Betancourte per il lancio
della proposta di assegnarle il Premio Nobel per la Pa-
ce.
Si trattadiunfatto importantechecicommuoveeci fa
sentire,ancoraunavolta, lasolidarietàe l’affettostraor-
dinario dell’Italia.
Ciauguriamovivamentechevenga raccoltae sostenu-
ta da tutti gli uomini di buona volontà.
Per noi, come per tutte le famiglie del mondo, Ingrid è
primadituttounafiglia,unasorella,checièstata strap-
patavia -ormai daoltre6 lunghissimi anni -proprio in
ragione del suo impegno civile e politico per assicurare
alla Colombia una società più giusta ed equilibrata in
un mondo migliore.
Il suo sequestro da parte delle Farc è avvenuto - così
drammaticamente - proprio mentre cercava con tutta
la sua forza un difficile dialogo per la pace.
Nella sua lettera, uscita da una terribile prigionia, ritro-
viamolastessadeterminazioneeuna luciditàdianalisi
difficili da immaginare in una creatura costretta a una
vita disumana.
Lasuamancanzarappresentapernoieper i suoiadora-
ti figliLorenzoeMelaniecomeper i suoinipotiniStani-
slav e Anastasia, un vuoto incolmabile.
Speriamo sempre con l’aiuto di Dio e l’azione della co-
munità internazionale, di riabbracciarla presto.
Un saluto affettuoso
 Yolanda Pulecio de Betancourt
 Astrid Betancourt

Questa lettera è stata affidata dalla madre di Ingrid Be-
tancourt, Yolanda, e dalla sorella Astrid a Stefano Angeli-
ni con la preghiera di farla avere all’Unità. Angelini è un
imprenditore di Pesaro, amico della famiglia Betancourt,
che ha organizzato la loro visita in Italia nel febbraio
scorso. Il 10 luglio le accompagnerà a San Rossore, al me-
eting sul razzismo organizzato dalla Regione Toscana

Dario Fo: dobbiamo
dare voce alla speranza

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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